
per una sola volta e comunque per un periodo di tem-
po non superiore a 5 anni a decorrere dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto.

3. Il materiale in opera, se conforme alla normativa
vigente al momento della posa in opera, è ammesso per
i tempi e con le modalità che verranno stabiliti dalle
norme particolari di prevenzione incendi disciplinanti
le singole attività.

Art. 4
Abrogazioni

Dalla data di entrata in vigore del presente decreto
sono abrogati gli allegati A1.1, A1.2, A1.3, A1.4, A1.5,
A1.6 e A3.1 al decreto del Ministro dell’Interno 26 giu-
gno 1984.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana.

Roma, 3 settembre 2001

Il Ministro: SCAJOLA

—————

MINISTERO DELL’INTERNO

DIREZIONE GENERALE DELLA PROTEZIONE CIVILE
E DEI SERVIZI ANTINCENDI

SERVIZIO TECNICO CENTRALE

Ispettorato per le Attività e le Normative Speciali
di Prevenzione Incendi

Lettera-Circolare

Prot. n. NS 5958 / 4192 sott. 2

Roma, 10 settembre 2001

Agli Ispettorati Regionali e Interre-
gionali dei Vigili del Fuoco

LORO SEDI

Ai Comandi Provinciali dei Vigili del
Fuoco

LORO SEDI

OGGETTO:Classificazione del bromuro di metile
ai fini dell’applicazione del D.L.gs. 334/99.

Sono pervenuti alcuni quesiti sulla classifica-
zione del bromuro di metile ai fini dell’applica-

zione del decreto legislativo 334/99; a tale propo-
sito, si forniscono i seguenti chiarimenti.

La direttiva 91/325/CEE della Commissione
dell’1/03/1991 (12° adeguamento al progresso tec-
nico della direttiva 67/548/CEE concernente il
ravvicinamento delle disposizioni legislative, re-
golamentari e amministrative per la classificazio-
ne, imballaggio ed etichettatura delle sostanze pe-
ricolose, recepita in Italia con il Decreto del Mini-
stero della sanità 16/02/1993) classificava il bro-
muro di metile (CH3Br – n. CAS 74-83-9) come T+
(molto tossico), con frase di rischio R26 (molto
tossico per inalazione).

La direttiva 98/98/CE della Commissione del
15/12/1998 (25° adeguamento al progresso tecni-
co, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale delle Comu-
nità Europee 2° serie speciale n. 15 del
22/02/1999, recepita in Italia con il Decreto del
Ministero della sanità 10/04/2000, pubblicato sul
S.O. n. 142 alla G.U. n. 205 del 02/09/2000) ha mo-
dificato la voce relativa al bromuro di metile, clas-
sificandolo come T-N (tossico e nocivo).

Per quanto sopra, ai fini dell’applicazione del
D.Lgs. 334/99 il bromuro di metile appartiene al-
le seguenti categorie dell’Allegato I, parte 2:

– Categoria 2: Tossiche

– Categoria 9i): Sostanze pericolose per l’am-
biente, in combinazione con la frase di rischio R50.

L’Ispettore Generale Capo
Dott. Ing. ALBERTO D’ERRICO

—————

MINISTERO DELL’INTERNO

DIREZIONE GENERALE DELLA PROTEZIONE CIVILE
E DEI SERVIZI ANTINCENDI

SERVIZIO TECNICO CENTRALE

Ispettorato Insediamenti civili, comemerciali,
artigianali ed Industriali

Lettera-Circolare

Prot. n. P1071 / 4109 sott. 44/C.7

Roma, 21 settembre 2001

Al Sig. Comandante delle Scuole
Centrali Antincendi
00178 – CAPANNELLE-ROMA

Al Sig. Direttore del Centro Studi ed
Esperienze Antincendi
00178 – CAPANNELLE-ROMA

P1071 2001

fvertola
per una sola volta e comunque per un periodo di tempo
non superiore a 5 anni a decorrere dalla data di entrata
in vigore del presente decreto.
3. Il materiale in opera, se conforme alla normativa
vigente al momento della posa in opera, è ammesso per
i tempi e con le modalità che verranno stabiliti dalle
norme particolari di prevenzione incendi disciplinanti
le singole attività.
Art. 4
Abrogazioni
Dalla data di entrata in vigore del presente decreto
sono abrogati gli allegati A1.1, A1.2, A1.3, A1.4, A1.5,
A1.6 e A3.1 al decreto del Ministro dell’Interno 26 giugno
1984.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana.
Roma, 3 settembre 2001
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Prot. n. NS 5958 / 4192 sott. 2
Roma, 10 settembre 2001
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Ai Comandi Provinciali dei Vigili del
Fuoco
LORO SEDI
OGGETTO:Classificazione del bromuro di metile
ai fini dell’applicazione del D.L.gs. 334/99.
Sono pervenuti alcuni quesiti sulla classificazione
del bromuro di metile ai fini dell’applicazione

fvertola
dell’applicazione
del decreto legislativo 334/99; a tale proposito,
si forniscono i seguenti chiarimenti.
La direttiva 91/325/CEE della Commissione
dell’1/03/1991 (12° adeguamento al progresso tecnico
della direttiva 67/548/CEE concernente il
ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari
e amministrative per la classificazione,
imballaggio ed etichettatura delle sostanze pericolose,
recepita in Italia con il Decreto del Ministero
della sanità 16/02/1993) classificava il bromuro
di metile (CH3Br – n. CAS 74-83-9) come T+
(molto tossico), con frase di rischio R26 (molto
tossico per inalazione).
La direttiva 98/98/CE della Commissione del
15/12/1998 (25° adeguamento al progresso tecnico,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità
Europee 2° serie speciale n. 15 del
22/02/1999, recepita in Italia con il Decreto del
Ministero della sanità 10/04/2000, pubblicato sul
S.O. n. 142 alla G.U. n. 205 del 02/09/2000) ha modificato
la voce relativa al bromuro di metile, classificandolo
come T-N (tossico e nocivo).
Per quanto sopra, ai fini dell’applicazione del
D.Lgs. 334/99 il bromuro di metile appartiene alle
seguenti categorie dell’Allegato I, parte 2:
– Categoria 2: Tossiche
– Categoria 9i): Sostanze pericolose per l’ambiente,
in combinazione con la frase di rischio R50.
L’Ispettore Generale Capo
Dott. Ing. ALBERTO D’ERRICO
—————



Ai Sigg. Ispettori Aeroportuali e Por-
tuali dei Servizi Antincendi

LORO SEDI

Ai Sigg. Ispettori Interregionali e Re-
gionali dei Vigili del Fuoco

LORO SEDI

Ai Sigg. Comandanti Provinciali dei
Vigili del Fuoco

LORO SEDI

OGGETTO: Criteri di sicurezza antincendio ap-
plicabili alle sale del giuoco del “Bingo” –
Precisazioni.

Con lettera-circolare prot. n. P47/4109 sott.
44/C.7 dell’11 gennaio 2001, è stato chiarito che le
sale del giuoco del “Bingo” rientrano nella gene-
rale fattispecie delle sale giuochi e che pur essen-
do escluse dal campo di applicazione del D.M. 19
agosto 1996, per le stesse vige comunque l’obbligo
del conseguimento degli obiettivi di sicurezza ri-
portati all’art. 2 del citato decreto ministeriale.

Poiché sull’argomento stanno pervenendo que-
siti e segnalazioni, dai quali si evince una diffusa
disuniformità sui criteri di sicurezza antincendi
che vengono applicati, si forniscono le seguenti
precisazioni.

– CRITERI GENERALI DI SICUREZZA AN-
TINCENDIO

Le sale del giuoco del “Bingo” presentano ana-
logie con i locali di trattenimento di cui all’art. 1,
comma 1, lettera e), del D.M. 19 agosto 1996 e
pertanto, al fine di garantire l’uniformità sulle mi-
sure di prevenzione incendi da applicare, si ritie-
ne che possa farsi riferimento a quelle previste,
nel citato decreto, per i suddetti locali di tratteni-
mento, tenendo altresì presente le precisazioni
appresso riportate.

– DISTRIBUZIONE E SISTEMAZIONE DEI
POSTI A SEDERE

Le postazioni di giuoco sono costituite da po-
sti a sedere, non di tipo fisso, distribuiti attorno a
tavoli. Poiché, per i locali di cui all’art.1, comma
1, lettera e), del D.M. 19.8.1996, è previsto al pun-
to 3.1 dell’allegato che “la distribuzione dei posti
a sedere, pur realizzata secondo la necessità, non
deve in ogni caso costituire impedimento ed osta-
colo all’esodo delle persone in caso di emergen-
za”, si ritiene che per le sale del giuoco del Bingo
vadano seguiti i seguenti criteri:

a) i tavoli da giuoco vanno fissati stabil-
mente al pavimento;

b) la distribuzione dei tavoli da giuoco deve
garantire:

– facilità di accesso e di esodo per cia-
scuna postazione di giuoco;

– la possibilità che ogni tavolo abbia al-
meno un affaccio su di un passaggio interno alla
sala;

c) la sala deve essere servita da passaggi in-
terni, atti a garantire la normale movimentazione
delle persone, nonché l’esodo delle stesse verso le
uscite in caso di emergenza. Tali passaggi devono
avere larghezza di almeno 1,20 ml, al netto dello
spazio necessario per la movimentazione dei sedi-
li delle postazioni di giuoco.

– AFFOLLAMENTO

Si rammenta che il numero massimo delle po-
stazioni di giuoco, ammesse nella sala, va correla-
to ad una densità di affollamento di 1,5 mq/posta-
zione, così come stabilito all’art. 12 del Decreto
Direttoriale del Ministero delle finanze del 16 no-
vembre 2000 (Approvazione del regolamento di
gioco) pubblicato sulla G.U. n. 279 del 29 novem-
bre 2000.

Pertanto l’affollamento delle sale va determi-
nato, in funzione della superficie delle stesse,
applicando la densità di affollamento soprari-
portata.

Con l’occasione si ribadisce, sulla base di
quanto già chiarito con circolare MI.SA. n. 22 del
14 dicembre 1992, che le sale del giuoco del Bin-
go non sono soggette all’obbligo dei controlli da
parte delle Commissioni di Vigilanza sui locali di
pubblico spettacolo.

L’Ispettore Generale Capo
D’ERRICO

—————
MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TU-

TELA DEL TERRITORIO 

DECRETO 3 ottobre 2001
GUSG n. 249 del 25-10-2001

Recupero, riciclo, rigenerazione e distribuzio-
ne degli halon.

IL MINISTRO DELL’AMBIENTE E
DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

di concerto con

IL MINISTRO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE
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